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ECONOMIA £f LAVORO 
Sindacati 
Piattaforma 
perii 
Mezzogiorno 
• * BATTIPAGLIA (Salerno). 
Discutere del Mezzogiorno. 
Qui a Battipaglia, la eliti dove, 
ventenni la, scoppio una ri­
volta, una di quelle che era 
alimentala dal profondo ma­
lessere che attraversava II 
Sud, Oggi la situazione del 
Meridione è ancora grave: 
manca un progetto compie:-
alvo, Il governo 4 latitante. E 
l'area del 'disagio» si estende.-

Slovanl disoccupati, l'aggres-
one della malavita, Il talli-

memo della politica Industria­
le delle Partecipazioni statali 
che da anni non hanno più 
•proietti., . idee. 

Il sindacato rilancia la scel­
ta prioritaria per lo sviluppo e 
1'occupeilone, Indice una ma­
nifestazione nazionale per II 
16 aprile a Roma, manifesta-
zlone che sarà l'occasione per 
Il rilancio di Iniziative articola­
le nel territori e nelle regioni. 
Ed II movimento si pone II 
problema di Intervenire sui 
nodi critici della società meri­
dionale: "In primo luogo la di­
soccupazione - ha affermalo 
Giuliano Cezzola segretario 
confederale della Cgll nel suo 
Intervento - attraverso politi­
che del lavoro di carattere 
straordinario volte a far emer­
gere I lavori sommersi, a crea­
re nuove occasioni di Impie­
go). 

Carlo Uveranl, nella sua re­
lazione Introduttiva alla di­
scussione, ha messo l'accento 
sulla situazione del Sud che 
tende ad Identificarsi con una 
esplosiva questione sociale». 
E tempre Uveranl ha criticato 
duramente il governo e II mi­
nistero del Lavoro. «Lo scem­
pio compiuto durante il dibat­
tilo parlamentare sulla flnan-
aìarti - ha detto II segretario 
confederale UH • ha dimostra-
lo oltre che la scarsa coesione 
del governo anche l'assenza 
di una politica economica di 
cantiere strutturale, la scarsa 
visione globale del problemi e 
quindi la perdurante miopia 
vena la questione meridiona­
le come latto di carattere na­
zionale.. 

•Le nostre priorità - ha af­
fermato Antonio Piulnato -
sono chiare: fisco, Mezzogior­
no, lavoro, ma visto che siamo 
all'anniversario della tragedia 
di Ravenna, e bene ricordare 
un'altra priorità del sindacalo, 
vale a dire quella di una legl-
siailone del lavoro che assicu­
ri pari diritti al lavoratori». 
* Proprio I ritardi e il •cre­
scerne Indebolimento dell'in-
terfocutore poWt'eo e gover­
nativo* impongono al sinda­
cato una caratterizzazione più 
Incisiva e marcata della pro­
pria iniziativa per II Mezzo­
giorno attraverso una diversa 
capacità di essere verlenziali 
ma anche prepositivi e corret­
tivi. 

E questo stono va fatto es­
senzialmente sugli aspetti di 
Inelflclenza e di cattivo (un-
tlonamento degli attuali mec­
canismi di Intervento e di ca­
rente assetto Istituzionale, sul­
la nuova strategia dell'inter­
vento dei Sud, sul merito delle 
proposte progettuali e di pro­
gramma. 

Nel tardo pomeriggio, alla 
fine di un dibattilo che ha vi­
sto I Intervento di decine di 
rappresentanti sindacali, I ap­
provazione della piattaforma 
e la decisione di effettuare la 
manifestazione •romarna», a 
mela aprile. D VE 

Gli operai di Bagnoli incontrano 
Pizzinato, Marini e Benvenuto 
Impegno delle confederazioni a difendere |: 
l'occupazione, senza divisioni e localismi 

Cgil. Cisl. Uil: 
«Lotta unita nella siderurgia» 
Gli operai di Bagnoli hanno incontrato Pizzinato, 
Benvenuto e Marini. Gli hanno esposto le loro ra­
gioni ed hanno comunicato .che a line mese ci sarà 
un'assemblea in labbrica, E emersa però dall'in­
contro un'esigenza: quella di portare avanti un di­
scorso unitario evitando «localismi». I caschi gialli 
di Bagnoli sono, comunque, intenzionati a conti­
nuare la lotta e già stamattina saranno in piazza. 

PAI NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

MI BATTIPAGLIA (Salerno). In 
cinquanta sono arrivati a Bat­
tipaglia. Un pullman li ha rac­
colti alle 8 davanti ai cancelli 
dell'llalslder di Bagnoli per 
portare i caschi gialli ad in­
contrare Pizzinato, Benevenu-
to e Marini. La riunione durata 
un'ora, anche un po' tesa, è 
avvenuta nella biblioteca del 
centro sociale costruito dalle 
confederazioni sindacali nel 
centro salernitano. A parlare e 
a rivolgere le richieste degli 

operai di Bagnoli è Aldo Velo. 
Il suo discorso ricorda le lace­
razioni e le battaglie degli an­
ni 80 quando Bagnoli ha paga­
to un caro prezzo In nome 
della ristrutturazione e del rin­
novamento degli impianti. 
•Oggi non dobbiamo com­
mettere più l'errore di essere 
divisi, lacerali», dice Velo nel 
silenzio più assoluto. Poi la ri­
chiesta di una presa di posi­
zione da parte del sindacalo, 
una presa di posizione più che 

mal necessaria secondo i la­
voratori di Bagnoli, da esplici­
tare in un'assemblea generale 
degli operasi con la presenza 
dei tre segretari confederali. 
Ciro Lombardi, subito dopo 
ammette: «Non è possibile di­
fendere tutto e tutti, ma oc­
corre prendere atto che. Ba­
gnoli ha già dato molto». 

«Usciremo anche oggi dalla 
fabbrica, andremo alla Regio-
neper smuovere anche questo 
ente». 

Gli operai compatti hanno 
intenzione, e non ne fanno 
mistero, di continuare nella 
lotta. Il prefetto II ha convoca­
ti ieri mattina per invitarli alla 
calma e richiamarli al senso di 
responsabilità. 

il vero problema pe'* sem­
bra essere quello dell'atteg­
giamento delle forze dell'or­
dine. «Non è possibile - ha af­
fermato Benvenuto a questo 
proposito - che l'unica rispo­
sta che viene alla lotta degli 

operai, a Bagnoli, come Gioia 
Tauro, come in altre parti del 
Meridione, sia quella del man­
ganello e delle cariche». Nel 
pomeriggio è stato perciò in­
viato un telegramma a Fanfani 
in cui si chiede un incontro 
urgente per discutere di questi 
episodi. 

Il discorso tra sindacati ed 
operai scende nel merito del­
la vertenza: «Non è possibile 
venire a Bagnoli a lare un'as­
semblea senza poter fare un 
discorso unico a Napoli come 
a Taranto», dicono quasi all'u­
nisono I tre segretari confede­
rali. «C'è la necessità di inqua­
drare la vicenda della siderur­
gia in un contesto unico - af­
ferma Pizzinato -, occorre 
evitare "localismi", dispersio­
ni della lotta. Occorre evitare 
che le tensioni locali trasfor­
mino la vertenza Italsider in 
una guerra tra poveri». Dal 
fondo della sala qualche mor­
morio. 

La discussione si allarga: 
•Vorrei sgombrare il campo 
da equivoci - aggiunge anco­
ra Pizzinato -, quando si paria 
di Bagnoli si parla dell'impian­
to più moderno attualmente 
in funzione. Dobbiamo però 
aprire un contenzioso con il 
governo per capire come in­
tende risolvere il problema di 
città come Napoli e non solo 
dal punto di vista urbanistico. 
Il rischio oggi più grave è quel­
lo che si formino comitati cit­
tadini, mentre è necessario, 
più che mai, un coordinamen­
to, anche per le iniziative di 
lotta. Occorre, ancora, verifi­
care se esistano del margini 
per un'Iniziativa europea, se 
c'è la possibilità di rinegoziare 
le quote e questo possa avve­
nire con l'intervento della Fe­
derazione europea dei metal­
meccanici o quello del Ces». 

Problemi gravi, enormi. GII 
operai di Bagnoli non sembra­
no convìnti. Marini incalza: 

Il Pei apprezza, ma rimane «equivoco» il giudizio sul piano Finsider 

Per Granelli è una forzatura 
dire che Bagnoli va chiusa 

Luigi Granelli 

Per ì! governo il piano Finsider non è definitivo e può 
cambiare durante le consultazioni in programma. Lo 
ha detto il ministro Granelli alla Camera, definendo 
«forzature» le voci sulla chiusura di Bagnoli. Apprez­
zamenti e critiche dei gruppi politici. Il Pei: positivo 
l'iter procedurale, equìvoco il giudizio sul piano Fin­
sider definito «utile» base di confronto dichiarandolo 
al tempo stesso «modificabile». 

RAUL WITTENBERQ 

H i ROMA, È confermato, it 
piano Finsider per la siderur­
gia pubblica non è definitivo. 
è la base di discussione per 
una serie di confronti che si 
svolgeranno su vari tavoli di 
qui alla trattativa con la Cee, o 
meglio entro la fine di giugno, 

Suando scadrà ta proroga 
eli'attuale regime delle quo­

te di produzione. E «il gover­
no non Intende né mettere il 
Parlamento di fronte a (aiti 
compiuti, né prescindere dal­
l'attenta valutazione degli ele­
menti che emergeranno dalle 
verifiche già avviate», Lo ha 
detto ieri .[ministro per le Par-
tecipazlonl statali Luigi Gra­
nelli alla commissione Attività 
produttive della Camera, pre­
cisando che parlare di chiusu­

ra degli impiantì siderurgici di 
Bagnoli «è una impropria for­
zatura». 

Granelli ha anche indicato 
l'»iler» dei confronti sulla ri­
strutturazione, Il 15 marzo, in 
occasione dell'audizione alla 
commissione bicamerale sul­
le Pp.Ss. verrà presentata una 
•esauriente documentazione» 
non solo su tutti gli aspetti 
fondamentali del piano Finsi­
der (che il ministro ha definito 
una «seria» base di confron­
to), ma anche su una nuova 
comunicazione del governo 
in merito. A tal fine ì ministri 
dell'Industria e delle Parteci­
pazioni statali hanno già atti­
vato le procedure per avere in 
tempo utile «un programma 
nazionale di risanamento e dì 

riqualificazione produttiva 
della siderurgia italiana», an­
che per individuare «utili si­
nergie e collaborazione» fra 
area pubblica e privata. 

11.secondo appuntamento è 
quello del 20 marzo, quando 
gli industriali privati presente­
ranno al governo le loro pro­
poste. Comunque per Granelli 
il superamento della situazio­
ne debitoria (una perdita ge­
stionale di 1.660 miliardi nel 
1987 e perdite cumulate per 
altri 1 Ornila miliardi dal 1980) 
e i tagli occupazionali non ba­
steranno da soli a mettere la 
siderurgia italiana in grado di 
competere sui mercati euro­
pei e internazionali. E qui il 
ministro è andato pesante sul­
la gestione della siderurgia da 

parte del governi passati: ta ri­
strutturazione s'impone, evi­
tando «soluzioni transitorie o 
di pura facciata», come quelle 
che «ci hanno portato alla gra­
ve crisi attuale». Inoltre, alla 
fine di marzo o ai primi di apri* 
le il Cip) dovrebbe presentare 
le prime valutazioni per ap­
profondire l'esame del piano 
Finsider. Infine, tornando sul' 
la questione Bagnoli, Granelli 
ha assicurato che «saranno 
accertate le responsabilità per 
la mancanza di materie prime 
e la continuità dei normali ci­
cli di lavoro». 

Per i deputati comunisti 
Quercini, Provanlini, Montes-
soro e Sannella il ministro «ha 
risposto positivamente alle ri­
chieste» da loro avanzate «che 
nessuna parte del piano Finsi­
der sarà applicato» prima del 
parere del Parlamento e del­
l'approvazione da parte de) 
Cipi- Ma in particolare Querci­
ni ha giudicato «equivoco» de­
finire i) piano base «utile» di 
discussione, per poi dire che è 
modificabile; e «negativo» che 
nel paese il piano venga pre­
sentato come già operante. 

Ma sulla posizione del Pei 

riguardo al risanamento delta 
siderurgia è sorto un piccolo 
giallo, per un presunto «ribal­
tamento della trattativa» (pri­
ma col governo e poi con la 
Finsider) voluto dal Pei, con­
tro il quale si sono pronunciati 
il segretario della Firn Musetti 
e quello socialista della Rom 
Puppo. Non si è parlato di ri­
baltamento, ma, ha conferma* 
to ieri Quercini, «contestualità 
e confronti rispettivi con Fin­
sider, Iri e governo». 

Giudizio positivo sulle co­
municazioni di Granelli da 
parte della De, che però con 
Calogero Pumilìa e Vito Napo­
li ha lamentato che all'In man­
ca il progetto di reindustrializ­
zazione. Dai socialisti invece 
con Biagio Marzo sono venute 
critiche, anzitutto sulla rein-
dustrìalìzzazione e sui ritardi 
nel rapporto fra pubblico e 
privato, e sul fatto che il finan­
ziamento di 6.800 miliardi alla 
Finsider deve essere fatto dal­
l'In. In particolare Gianni De 
Michelis ha presentalo un'in­
terrogazione al governo per la 
ri formulazione del piano Fin­
sider e per riconoscere «un 
ruolo strategico» all'impianto 
siderurgico dì Bagnoli. 

•La difesa del posto di lavoro 
è un punto inderogabile. Oggi 
è assurdo fare solo e sempre 
promesse, occorrono inter­
venti per la reindustrializza­
zione, per gli Investimenti, per 
lo sviluppo del Sud». 

«Dovete venire a Bagnoli -
ripete Aldo Velo - per ribadi­
re questo concetto: dove si ta­
glia si taglia, ma non si deve 
perdere un solo posto di lavo­
ro. Questo è l'obiettivo degli 
operai non solo di Bagnoli». 

L'impegno viene preso. La 
riunione con i tre segretari 
confederali si farà, entro la fi­
ne di marzo. 

L'incontro è terminato. Il 
gruppo di caschi gialli di Ba­
gnoli non è molto soddisfatto, 
ripete che intende marciare 
sulla Regione, occuparla. 
Qualcuno usa espressioni più 
(orti. E il segno di una tensio­
ne che cresce a Napoli come 
a Taranto, a Temi come a Ge­
nova. 

1/8 marzo 
L/Iri 
incontra 
i sindacati 
• I ROMA. Primo appunta­
mento sulla siderurgia marte-
di prossimo 8 marzo. È previ­
sto un incontro tra il vertice 
dell'ili e i segretari confede­
rali di Cgil, Cisl e Uil sulla 
reindustrializzazione delle 
aree interessate dalla ristrut­
turazione siderurgica e sulla 
legislazione di sostegno per 
gli «ammortizzatori sociali» in 
favore dei lavoratori Finsider 
in esubero. Viene cosi attiva­
to - affermano all'lri - il «se­
condo tavolo di trattativa». Il 
primo «tavolo» è invece quel­
lo del confronto tra Finsider 
e sindacati metalmeccanici 
per la gestione del piano 
triennale della Finanziaria. 

Intanto i due segretari ge­
nerali della Firn e della Uilm 
Raffaele Morese e Franco Lo-
tito hanno fatto sapere che 
non abboccheranno «come 
nel 1984 alla politica dei due 
tempi, prima la ristrutturazio­
ne e poi la reindustrializza­
zione». Per i due sindacalisti 
manca tra i partiti e nel gover­
no «una strategia certa per la 
reinduslrializzazione delle 
aree meridionali». 

Corte costituzionale 
Senza minimo di contributi 
si può lavorare 
anche oltre i 65 anni 
• • ROMA. La legislazione 
italiana non vieta In assoluto 
di mantenere In servizio oltre 
Il 65' anno di età I lavoratori 
dipendenti, pubblici, o privali, 
che non abbiano ancora rag' 
giunto II diritto a ricevere al' 
meno il trattamento minimo 
di pensione, Cosi la Corte co-
itlluzlonalo ha motivalo la sua 
decisione di respingere un ri­
corso della presidenza del 
consiglio del ministri contro 
una legge della Regione Cala­
bria cne concede al dipen­
denti regionali di restare in 
servizio .eccezionalmente e 
fino al 70" anno di età» qualo­
ra al compimento del 65' an­
no non abbiano ancora rag­

giunto Il diritto ad ottenere il 
minimo di pensione. La sen­
tenza, pubblicata oggi, è la n. 
238/88. 

Illegittima una norma della 
regione Sicilia secondo la 
quale le cause di Incompatibi­
lità pre-esistenti all'elezione 
alla carica dì consigliere co­
munale rendevano nulla l'ele­
zione stessa, con ciò dispo­
nendo in modo più restrittivo 
rispetto alla legislazione stata­
le che nella stessa ipotesi pre­
vede solo la decadenza dalla 
carica di consigliere comuna­
le e dopo un apposito proce­
dimento nel quale l'interessa­
to può far sentire le sue ragio­
ni. La sentenza è la n. 235/88. 

Aumenterà rindennità di disoccupazione 
• • ROMA. Da alcuni giorni 
centinaia di lavoratori agricoli 
ed alimentaristi manifestano 
davanti a palazzo Madama. 
Chiedono che venga risolto il 
problema della rilorma della 
disoccupazione ordinaria. La 
richiesta del sindacato che so­
stiene il movimento è di un 
aumento che passi dalle attua­
li vergognose 800 lire giorna­
liere al venti per cento del sa­
lario medio giornaliero dei la­
voratori in attività (circa dodi­
cimila lire). Delegazioni di la­
voratori sono state ricevute 
dai gruppi parlamentari. ! se­
natori comunisti - che hanno 
incontrato una delegazione 
delle Federazioni Cgil, Cisl e 
Uil e dei lavoratori del settore 
- hanno dichiarato la loro pie­
na disponibilità per un provve­
dimento legislativo che attui 
immediatamente la riforma, 
senza aspettare l'approvazio-

Sembra avviarsi verso una positiva so­
luzione il problema della riforma del­
l'indennità di disoccupazione ordina­
ria. La disponibilità del ministro For­
mica a trovare nella legge finanziaria 
o con un provvedimento specifico la 
strada percorribile per un consistente 
aumento è il primo risultato della for­

te mobilitazione dei lavoratori agricoli 
e alimentaristi che da giorni manife­
stano davanti al Senato. Incontri si so­
no svolti a palazzo Madama tra la 
commissione Lavoro e il ministro, e i 
sindacati. L'indennità potrebbe già 
aumentare da quest'anno. Emenda­
mento comunista alla Finanziaria. 

ne del disegno di legge, pure 
in discussione al Senato, sulla 
cassa Integrazione e il merca­
to del lavoro, nel cui ambito è 
contemplato il problema del­
l'indennità di disoccupazione. 
La rapida approvazione di 
uno strumento legislativo per­
metterebbe l'entrata in vigore 
del provvedimento già a parti­
re dal 1988, altrimenti (per il 
meccanismo che prevede il 

NEDO CANETTI 

conteggio dell'indennità sulle 
giornate dell'anno preceden­
te) si perderebbe un anno. 
Per concretizzare questo loro 
impegno, i comunisti hanno 
sollecitato la maggioranza e il 
ministro del Lavoro a modifi­
care la legge finanziaria per 
rendere disponibili le risorse 
economiche necessarie, 
quantificate in 300 miliardi. In 
particolare il governo deve 

predisporre un provvedimen­
to legislativo che consenta il 
varo della riforma. Dal canto 
loro i senatori del Pei hanno 
già predisposto un emenda­
mento alla legge finanziaria. 
che prevede anche la coper­
tura per la spesa dei 300 mi­
liardi fi ministro Rino Formi­
ca, al termine di un incontro 
con i gruppi della commissio­
ne Lavoro, ha annunciato che 

c'è un orientamento di massi­
ma per presentare un emen­
damento alla Finanziaria che 
preveda l'aumento. Verrà pre­
sentato solo se la Finanziaria 
sarà modificata attraverso le 
proposte del governo. In caso 
contrario pensa di provvedere 
con un provvedimento ad 
hoc, probabilmente un decre­
to. Secondo il ministro attual­
mente sono disponibili 150 
miliardi dei 300 necessari. 
«C'è un accordo di massima -
ha assicurato Bruno Trentin, 
al termine dell'incontro sinda­
cati-commissione - per au­
mentare l'indennità, eventual­
mente in due tranches, una 
già quest'anno pari al 10 per 
cento del salario medio gior­
naliero (spesa, appunto, 150 
miliardi) e la seconda il pros­
simo anno pari sempre al die­
ci per cento. 

De Benedetti 
chiede tempi 
più lunghi 
per l'Opa 

La Cerus di De Benedetti (nella foto) ha chiesto alla com­
missione bancaria belga il permesso di prorogare II termi­
ne dell'offerta pubblica di acquisto per il 7% del capitale 
della Sociélé Generale de Belgique. La commissione ban­
caria belga, nel confermare di aver ricevuto dalla Cerus It 
richiesta di proroga dei termini dell'Opa, che scade oggi, 
ha detto che la Cerus deve rendre noti 1 nomi dei propri 
alleati e precisare l'ammontare delle loro quote per poter 
continuare l'offerta. 

Agnelli 
«Non faccio Opa 
Tratto con 
gli azionisti» 

Un Agnelli polemico con 
De Benedetti quello che ap­
pare oggi In un'intervista 
pubblicata dal «Nouvel 
Economiste». L'Opa, ha 
dello riferendosi all'affaire 
Sgb, «non è nel melodi del-

^ ^ ^ ^ ^ ™ la Fiat che per entrare In 
un'Impresa vuole l'accordo degli azionisti, del manage­
ment e se necessario dei poteri politici: non ci si deve mal 
far trascinare in battaglie in cui per non perdere la taccia 
l'interesse industriale della compagnia non è più la cosa 
essenziale. Quando si fanno operazioni come II rald sulla 
Sgb bisogna essere pronti a perdere, lo non voglio che la 
Fiat possa perdere». 

Condono Inps 
Riaperti 
i termini 
di pagamento 

I termini per regolarizzare i 
debiti contributivi arretrati, 
compresi quelli relativi al­
l'assistenza sanitaria, sono 
stati riaperti (dalla legge n, 
48 del 29 febbraio scorso) 
lino al 16 marzo '88. Lo 

• ^ • • • • • • • ^ • ^ • ^ • ^ Ì ^ Ì ™ rende noto un comunicato 
dell'lnps nel quale si precisano le modalità per la regolariz­
zazione, «Le possibilità - Informa l'Inps - sono due: paga­
mento in unica soluzione del debito entro II 16 marzo '88. 
oppure presentazione di una domanda di pagamento dila­
zionato in un massimo di due rate che scadono il 31 marzo 
e il 31 maggio 1988. La domanda - ricorda l'Istituto - deve 
essere presentata (pena la decadenza) entro II 16 marzo». 

Pagamenti 
dell'Iva 
C'è tempo 
fino a lunedi 

La chiusura delle banche di 
domani fa slittare a lunedi il 
termine ultimo per la pre­
sentazione dei versamenti 
Iva. Lo ha comunicato il mi­
nistero delle Finanze. I pò-
chi giorni utili ancora a di-

^ • ™ " ^ ^ ^ " ^ ^ ~ «posizione dei contribuenti 
per il pagamento dell'imposta potranno però essere movi­
mentati da uno stato di agitazione Indetto dal comitato dei 
direttivi e dai dirigenti del ministero delle Finanze, una 
sorta di Cobas. 

SllIdS È ripresa, dopo 17 anni, l'è-
j _ ~ I I strazione del carbone nello 
riparte miniere del Sulcla, in Sarde-
l'estrazione 8™. Ieri mattina, Infatti, * 

di CaiDOne complesso di sofisticate ap-
parecchiature, al quale è af-

» ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ , " " " B " fidato lo sfruttamento del 
giacimento di carbone. Inizialmente si produrranno mille 
tonnellate di carbone al giorno, un terzo della sua poten­
zialità, per consentire l'addestramento delle maestranze e 
l'adattamento del macchinario al giacimento. È la prima 
volta, infatti, che questo sistema di estrazione viene speri­
mentato in una miniera italiana. 

Enichem 
Manfredonia: 
nuova 
manifestazione 

Manifestazione ieri davanti 
al palazzo della prefettura 
di Foggia per protestare 
contro la crisi determinata­
si nello stabilimento "Eni­
chem agricoltura» di Man-
Iredonia (Foggia) per il di-

»•••"•"»»»»•«»»»»»••••••••»• vieto imposto all'azienda di 
scaricare in mare I residui industriali prodotti dalla lavora­
zione di caprolattame. Come conseguenza della riduzione 
dell'attività produttiva, dalla settimana scorsa sono in cas­
sa integrazione guadagni 197 dipendenti dell'Enichem ed 
altri 55 operai di aziende dell'indotto addetti alla manuten­
zione degli impianti. 

Vicari 
presidente 
della Fiera 
di Milano 

Vincenzo Vicari è il nuovo 
presidente dell'ente Fiera 
di Milano. Il presidente dei 
Consiglio Ciovanni Qoria 
ha firmato ieri sera il decre­
to di nomina. Vincenzo Vi­
cari, ex preletto di Milano 

~ ed attualmente presidente 
dell'etto Breda Finanziaria e della società Trenno (gruppo 
Montedison), succede all'industriale tessile Mario Boselli, 
il cui mandato era scaduto l'8 agosto scorso. 

L'Iti 
approva 
il piano 
Stet 

Il comitato di presidenza 
dell'In' ha approvato il pia­
no Stet 1988-1992 unita­
mente al programma 
straordinario di investimen­
ti nel settore delle teleco-
municazloni, denominalo 

^^m «Plano Europa». Oli investi­
menti aggiuntivi previsti dal Piano Europa ammontano a 
9.200 miliardi che, sommati agli 800 di competenza del­
l'Assi, raggiungono ì 10.000 miliardi. 

FRANCO MARZOCCHI 

COMUNE DI BONASSOLA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

IL SII:-)ACO 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Ragionale n. 1442 
in data 30.12.1987 dì approvazione dalle varianti al Program­
ma di Fabbricazione annesso al Regolamento edilizio dal Comu­
ne di Bonassola connesse ai Piani Particolareggiati, retativi ai 
centri storici di Montarono, Rogglmonti e San Giorgio; 
visto l'art. 16 della Legge 17.8.1942 n. USO e successive 
modificazioni 

RENDE NOTO 
che il suddetto decreto unitamente alle varianti al Programma 
di Fabbricazione annesso al Regolamento Edilizio dei Comune 
di Bonassola connesse ni Plani Particolareggiati relativi ai centri 
storici di Montarono, Regglmontl e San Giorgio resteranno 
depositati nellaSegreteria Comunale a libera visione del pubbli­
co. per tutto il periodo di validità del Piano, a decorrere dai 4 
febbraio 1988. 
Bonassola, 29 febbraio 1988. 

IL SINDACO 

lillilìlìilll l'Unità 
Venerdì 
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